
Controllare l’attuazione 
delle leggi e valutare  
gli effetti delle politiche  
regionali
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Il Comitato Paritetico di Controllo 
e Valutazione

Per svolgere questa funzione, il Consiglio 
regionale si avvale del Comitato Parite-
tico di Controllo e Valutazione (CPCV), 
previsto dallo Statuto (art. 45, comma 1) 
e organizzato dal Regolamento generale 
del Consiglio.
Il CPCV è stato istituito per la prima volta 
nel 2010 e ha continuato la sua attività 
stabilmente.
Il suo ruolo è fornire conoscenze solide, 
basate su dati e informazioni attuali, ana-
lisi imparziali e fonti attendibili, affinché il 
Consiglio possa valutare con consape-
volezza le politiche adottate.
In questo modo aiuta a capire se gli in-
terventi regionali funzionano davvero, e 
allo stesso tempo a rendere più traspa-
rente ed efficace l’azione pubblica.

Il valore del controllo 
e della valutazione

Dal 2008, lo Statuto della Lombardia 
affida al Consiglio regionale non solo il 
compito di fare leggi ma anche quello 
di verificare che siano attuate e che le 
politiche che ne derivano producano i 
risultati attesi. 

“Il Consiglio esercita altresì la funzione di 
controllo sull’attuazione delle leggi e di 
valutazione degli effetti delle politiche 
regionali” (Statuto d’Autonomia della Lom-
bardia, art. 14, comma 2).

Ogni legge, anche quella scritta meglio, 
può incontrare ostacoli. Verificare ciò che 
accade dopo la sua approvazione serve a 
capire se le scelte fatte hanno risposto 
ai bisogni reali, se hanno risolto i problemi 
per cui erano state pensate, e cosa si può 
fare meglio.
In questo modo il controllo e la valutazio-
ne delle politiche contribuiscono a orien-
tare le altre funzioni del Consiglio, quella 
legislativa e di indirizzo della Giunta.

Since 2008, the Statute of Autonomy has entrusted the Lombardy Regional Council 
not only with making laws, but also with ensuring they are implemented and that the 
resulting policies deliver their intended effects.
To fulfill this mission, the Council relies on a joint committee, the Comitato Paritetico 
di Controllo e Valutazione (CPCV), composed equally of majority and minority members.
The Committee provides reliable knowledge, impartial analysis, and evidence-based 
insights to assess whether regional policies truly meet citizens’ needs.
Its work includes monitoring implementation, promoting evaluation clauses in laws, 
analyzing government reports, and conducting in-depth assessments of specific 
interventions. By linking knowledge with accountability, the CPCV strengthens 
transparency and helps improve the quality of legislation. Ultimately, oversight and 
evaluation are key to ensuring that regional action is effective, credible, and responsive 
to the real challenges of society.

Più conoscenza
leggi migliori



Chi ne fa parte

Il CPCV è composto da otto consiglieri, 
quattro della maggioranza e quattro del-
le minoranze, che esprimono il loro voto 
a titolo individuale.
Questa composizione garantisce equili-
brio politico e imparzialità.
Presidente e Vicepresidente rappresen-
tano ciascuno una delle due aree politi-
che e si alternano a metà legislatura.

Gian Mario Fragomeli - Presidente
(Partito Democratico - Lombardia Democratica e progressista)

Claudio Mangiarotti - Vicepresidente
(Fratelli d’Italia)

Carlo Borghetti
(Partito Democratico - Lombardia Democratica e progressista)

Marisa Cesana
(Forza Italia Berlusconi Per Fontana - Partito Popolare Europeo)

Onorio Rosati
(Alleanza verdi e sinistra e reti civiche)

Ivan Rota
(Forza Italia Berlusconi Per Fontana - Partito Popolare Europeo)

Silvana Snider
(Lega - Lega lombarda Salvini)

Massimo Vizzardi
(Gruppo Misto)

La composizione attuale

Il Comitato lavora seguendo un program-
ma triennale, con risorse dedicate alla 
valutazione. In questo programma sono 
indicate le politiche da analizzare e le 
attività previste per far conoscere e met-
tere a disposizione di tutti le informazioni 
raccolte.

Le principali attività del Comitato   

Il Comitato ha il compito di:
•	 proporre, già nei testi di legge, clau-

sole valutative che prevedano fin da 
subito l’obbligo di rendere conto dei 
risultati

•	 verificare che vengano rispettati gli 
obblighi informativi stabiliti dalle leggi;

•	 analizzare le relazioni che la Giunta 
trasmette sullo stato di attuazione del-
le politiche regionali

•	 promuovere e coordinare missioni 
valutative, cioè analisi approfondite 
dedicate a singole politiche o interventi

•	 fornire pareri alle Commissioni consi-
liari sulle norme che riguardano con-
trollo e valutazione.
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che specificano le informazioni richieste. 
Ad esempio, le misure finanziate, i desti-
natari, le risorse impiegate. Le clausole 
(attualmente 76) sono presenti in leggi 
di ogni settore, come il governo del ter-
ritorio, il sistema educativo di istruzione 
e formazione professionale, la rete dei 
servizi sociali e sociosanitari, la sanità, 
i trasporti, la gestione di energia, rifiuti e 
risorse idriche, la riduzione delle emis-
sioni in atmosfera.

Le clausole valutative

Sono articoli di legge che chiedono alla 
Giunta di fornire periodicamente infor-
mazioni puntuali su tempi, modalità e 
risultati dell’attuazione. 
Il CPCV può proporle o esprimere un pa-
rere sulle clausole già previste nei pro-
getti di legge in esame.
Il 17% delle leggi regionali prevede 
un obbligo di riferire al Consiglio sui 
risultati ottenuti. Nella maggior parte 
dei casi si tratta di clausole valutative, 

Gli strumenti
a disposizione

che invia agli assessori competenti e 
alle commissioni consiliari. Le relazioni 
assieme alle raccomandazioni del CPCV 
sono raccolte e pubblicate sul sito del 
Consiglio.
Un dato significativo: il tasso di rispo-
sta alle norme di rendicontazione ha rag-
giunto il 50%, contro il 31% del 2018.

Le relazioni sull’attuazione 
delle leggi

Grazie alle clausole e ad altre norme di  
rendicontazione, la Giunta trasmette rela- 
zioni scritte sull’attuazione delle leggi.
Il CPCV le analizza con il supporto di una 
struttura tecnica composta da personale 
specializzato, verifica che siano com-
plete e coerenti, valorizza i contenuti di 
maggior rilievo e propone osservazioni 
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Per svolgere queste analisi, è necessario 
integrare le informazioni già disponibili 
con dati raccolti appositamente, avva-
lendosi della collaborazione di università 
e centri di ricerca specializzati. Il Comi-
tato conclude ogni missione con un do-
cumento pubblico che riassume i risulta-
ti e propone indicazioni per supportare le 
scelte del Consiglio. Le missioni valutative 
realizzate fino ad oggi sono oltre 30.

Le missioni valutative

Le missioni valutative sono approfon-
dimenti promossi dal Comitato insieme 
alle commissioni consiliari, anche quan-
do non sono previste clausole specifi-
che, per capire come stanno andando 
le politiche regionali e quanto sono 
efficaci (ad esempio i servizi abitativi, la 
gestione delle aree protette, i programmi 
per favorire l’occupazione dei giovani, le 
misure per aiutare le famiglie o le imprese).
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La valutazione sperimentale

È una modalità innovativa, simile alla speri- 
mentazione dei farmaci, che permette 
di valutare l’efficacia di una politica 
confrontando due gruppi del tutto si-
mili, composti tramite un’assegnazione 
casuale. Il primo partecipa all’intervento, 
il secondo costituisce un gruppo di con-
trollo. Ciò consente una robusta stima 
degli effetti, osservando le differenze fra 
i due gruppi al termine dell’intervento.
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Collaborare per decidere meglio

Il Comitato lavora in stretto raccordo con 
la Giunta regionale. Grazie a una sua ini-
ziativa, nel 2017 è stata introdotta con la 
l.r. 20 /2017 la figura del Rappresentante 
della Giunta per la valutazione, nominato 
dal Presidente della Regione. Questa fi-
gura ha il compito di rafforzare la colla-
borazione tra Consiglio e Giunta, ga-
rantendo una condivisione più efficace 
delle informazioni sulle politiche regionali, 
così da offrire risposte migliori ai cittadini.

Un vantaggio è la possibilità di testare 
un intervento su scala ridotta prima di 
estenderlo più ampiamente.
Il Consiglio della Lombardia è stato pio-
niere nell’utilizzo di questo metodo, av-
viando nel 2014 una sperimentazione 
per valutare l’efficacia di una campagna 
per il riconoscimento precoce dell’ictus, 
rivolta a 100.000 cittadini over 65.

Ascolto e collaborazione

Il coinvolgimento dei cittadini

La legge regionale 20/2017 prevede il 
coinvolgimento diretto dei cittadini nei 
processi di valutazione. Il CPCV organiz-
za consultazioni pubbliche per:

•	 individuare le politiche da sottoporre a 
valutazione;

•	 discutere i risultati delle valutazioni già 
realizzate.

Fino ad oggi il Comitato ha promosso 5 
consultazioni che hanno contribuito a in-
dividuare le politiche da valutare.
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Luigi Einaudi

       Come si può deliberare
senza conoscere?
Prediche inutili
Einaudi, 1956

“
“

Come lavora il Comitato Paritetico 
di Controllo e Valutazione

Il Comitato è supportato da una strut-
tura tecnica interna che cura le analisi 
e garantisce supporto organizzativo, at-
tualmente il Servizio Studi, Valutazione 
delle politiche e Qualità della normazione.

Vuoi saperne di più?

Visita le pagine del Comitato sul sito del 
Consiglio regionale della Lombardia per 
accedere a tutte le pubblicazioni, i dati 
e le attività.

https://www.consiglio.regione.lom-
bardia.it/wps/portal/crl/home/istitu-
zione/comitato-paritetico-di-control-
lo-e-valutazione

Contatti
Segreteria del Comitato
c/o Servizio Studi, Valutazione delle Politiche e Qualità della Normazione
Palazzo Pirelli | Via Fabio Filzi, 22 - Milano
02 6748 2086 | 02 6748 2437
cpcv@consiglio.regione.lombardia.it
servizio.studivalutazionequalitanormazione@consiglio.regione.lombardia.it

Promuovere la cultura 
della valutazione

Il CPCV lavora anche per diffondere una 
cultura pubblica che dedica attenzione 
ad apprendere dalle soluzioni adottate, 
attraverso:

•	 Pubblicazione dei risultati della va-
lutazione sul sito istituzionale, anche 
in lingua inglese

•	 Eventi pubblici e seminari, organizzati 
presso il Consiglio regionale per discu-
tere i risultati delle missioni valutative

•	 Collaborazioni con le università per 
formare all’utilizzo di metodi per l’analisi 
e la valutazione delle politiche pubbli-
che. Dal 2021 promuove un corso con 
l’Università Bicocca di Milano

•	 Premi e riconoscimenti per tesi di lau-
rea e dottorato che analizzano politiche 
regionali (concorso Valutare Premia).

Dal 2002 il Consiglio partecipa a un 
progetto nazionale che riunisce assem-
blee legislative impegnate a promuovere 
la cultura e l’uso della valutazione delle 
politiche pubbliche (Progetto CAPIRe).

https://www.consiglio.regione.lombardia.it/wps/portal/crl/home/istituzione/comitato-paritetico-di-controllo-e-valutazione
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